
 
 
 

 

Prigione 
di Davide Musiani 

 
Muta tenebra 
Angusta, fredda di luce fioca 
Corridoi infiniti e brevi 
Percorsi e rincorsi 
Dall’animo inquieto 
Dov’è liberta? 
Il sole dei 
Giorni gioiosi 
Dove la dolcezza 
Dei tuoi frutti sublimi 
Dove il calore 
Da troppo sopito 
Disperso 
In questo chiostro  
Di lacrime. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Ricordi D’amor antico 
di Davide Musiani 

 
Nella polvere 
Dell’album dei ricordi 
Riaffiorano confusi e vivi 
Quei ricordi d’amor antico 
E le soavi voci suadenti d’affetto sincero riecheggiano 
Eterne sui panorami luminosi della mia infanzia 
Mi rammenta il bagliore giocoso e ridente 
Di quelle stelle ormai fioche e spente. 
Nel ripensare a quei rumori bambini, tanti 
Risi ribelli dei miei occhi distorti 
Una lacrima mi cade e mescola 
Scivolando dolori passati sgretola le più vane speranze 
E nel chiudersi rapisce 
Fra gli opachi colori d’autunno 
La miglior parte di me 
 
 


